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di Federico Fubini

P
rovate voi ad aprire
un’impresa in un
Comune in cui i
funzionari si
presentano al lavoro

con un cartone in testa, per 
timbrare in incognito e 
andarsene. Provate a fare lo 
studente pendolare su una 
rotta ferroviaria in cui i treni 
sono moderni, ma il binario 
è unico e la segnaletica 
dipende da una tecnologia di 
molto prima che voi nasceste.

Naturalmente niente di 
tutto questo è un’esclusiva 
del Mezzogiorno d’Italia. Gli 
sfacciati che timbrano il 
cartellino in pantofole e se ne 
vanno si sono già visti, 
purtroppo, in Liguria o in 
Lombardia: il caso di 
Boscotrecase sulle pendici 
del Vesuvio non è il primo né 
probabilmente sarà l’ultimo. 
E un incidente simile a quello 
di Corato, in Puglia, ha ucciso 
undici persone a Bad Aibling 
in Baviera sei mesi fa. 
Ciò che è unico nella cronaca 
di questi giorni è la storia che 
le fa da cornice. Del 
Mezzogiorno non è più di 
moda parlare da quando 
sono venute meno due 
condizioni: la criminalità è 
diventata molto meno 
pittoresca e visibile; e i 
presunti rimedi tradizionali 
ai disagi del Sud — più 
elargizioni assistenziali in 
deficit — non sono più 
disponibili. C’è da capire 
dunque il ceto politico e i 
suoi guru che preferiscono 
non dare risalto a un tema 
che non sanno come 
affrontare. 

continua a pagina  27

I dati, le amnesie

LE FERITE
(RIMOSSE)
DEL SUD

Il governo
Londra, Theresa May
nomina Johnson
ministro degli Esteri 
di Giuseppe Guastella
a pagina 16

Puglia Trovate le scatole nere. Il ministro Delrio: il sistema del fonogramma è a rischio. Inchiesta anche sui ritardi dei lavori

Una telefonata sbagliata, poi la strage
Sotto accusa due capistazione e un ferroviere. I parenti delle vittime: «Dateci giustizia»

Cannabis, la prima legge alla Camera
La proposta in Aula: consentiti 15 grammi in casa e 5 fuori. Il sì dell’Antimafia 

Q uindici grammi di cannabis da tenere libe-
ramente in casa, senza doverne rendere

conto, cinque fuori casa. Il cosiddetto «testo
Giachetti», adottato ieri dalle commissioni
Giustizia e Affari sociali sarà all’esame dell’Aula
di Montecitorio, ed è la prima volta che accade,
lunedì 25 luglio. A favore della legalizzazione 
c’è il parere favorevole della Direzione naziona-
le antimafia. La proposta firmata da 294 tra de-
putati e senatori nasce per iniziativa del sotto-
segretario agli Esteri, Benedetto Della Vedova.
Prevede anche la possibilità di autocoltivazio-
ne, fino a cinque piantine, finora completa-
mente proibita. 

a pagina 21

GIANNELLI

A 83 anni I giudici: pericolosissimo fino all’ultimo giorno

Il capomafia Provenzano
è morto con i suoi segreti

Il boss Bernardo Provenza-
no è morto, all’ospedale San
Paolo di Milano, dopo 43 anni
di latitanza e 10 di carcere du-
ro, portando con sé i suoi se-
greti. Il boss corleonese, capo
di Cosa Nostra, aveva 83 anni
ed era nel carcere di Parma in
regime di 41 bis. Da anni gli era
stato diagnosticato un cancro.
Vietati i funerali religiosi. 
Lunedì scorso il giudice aveva
negato la sospensione della 
pena al malato: «Pericolosissi-
mo fino all’ultimo giorno.
Qualcuno può ucciderlo per
vendicarsi o farlo evadere per
sfidare lo Stato». 

alle pagine 10 e 11
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di Alessandra Arachi

#tempodelledonne
Romantici (e insoddisfatti)
Indagine su sesso e amore
di Luisa Pronzato e Roberta Scorranese
alle pagine 22 e 23

IL COMMENTO

I n Europa, il referendum 
in Gran Bretagna, favorevole

all’uscita dall’Ue, ha aperto 
una fase inedita, pervasa 
d’incognite. La nomina di 
Theresa May a primo ministro 
rappresenta un punto di svolta, 
dopo la sconcertante catena 
di dimissioni fra i leader politici. 
Con una lapidaria dichiarazione, 
ha chiarito che «Brexit significa 
Brexit» e che è sua intenzione 
farne «un successo». Ora, dovrà 
notificare al Consiglio europeo 
l’intenzione del suo Paese di 
recedere dall’Unione e iniziare
i negoziati, disciplinati 
dall’articolo 50 del Trattato Ue. 
Questo sembra porre fine alle 
fantasticherie su possibili 
ripensamenti, ma il percorso 
resta complesso. Lo scenario 
è molto fluido e non giova, 
né alla stabilità economica 
e finanziaria, né alla chiarezza
del quadro politico europeo. 

continua a pagina  27

di Enzo Moavero Milanesi

Tocca all’Europa 
determinare
i tempi e i modi 
della Brexit

LE FAMIGLIE TRA GLI OGGETTI E I CORPI

«Qui voi non comandate
Noi portiamo il dolore»

L a rabbia e il dolore dei familiari delle vittime
dello scontro dei treni davanti all’obitorio di

Bari con quelle ventitré bare allineate: «Non si
muore così. Le istituzioni si ricordino che sia-
mo italiani, meritiamo giustizia». Tre madri
spintonano i carabinieri che fanno filtro alla
porta di Medicina legale: «Voi qui non coman-
date, noi portiamo il dolore». a pagina 5

di Goffredo Buccini

Sono 23 le vittime accertate dello scontro di
martedì tra due treni sulla tratta Corato-Andria
in Puglia. Trovate le scatole nere: tra gli indagati
per i reati di disastro ferroviario colposo e omi-
cidio colposo plurimo anche due capistazione e
un addetto ai controlli. Alla base della tragedia
ci sarebbe una telefonata sbagliata. Il ministro
Delrio: il sistema del fonogramma è a rischio. 

da pagina  2 a pagina 9
Castaldo, Costantini, Guerzoni

Laffranchi, Marro, Piccolillo

«N essuno ha osservato che, se
vincesse il No al referendum,

il Paese si troverebbe in una dramma-
tica impasse costituzionale: il capo della Stato
non potrebbe indire nuove elezioni, finché non
fossero riformati i sistemi elettorali di entrambe
le Camere». Giovanni Bazoli spiega il suo Sì:
«Scelta istituzionale, non politica». a pagina 15

di Aldo Cazzullo

IL REFERENDUM

L’INTERVISTA

Quei messaggini che Jolanda non leggerà

«D ove sei Jolanda?». «Voglio sentire che mi ami». La pagina Fb di Marco
Cirone, fidanzato di Jolanda Inchingolo (foto grande) è il diario straziante

di un ragazzo che su quel treno ha perso la futura moglie. Lo ha scritto come se 
Jolanda potesse leggerlo. (Nella foto altre vittime: a sinistra dall’alto Maurizio 
Pisani, Patty Carnimeo, Francesco Tedone; al centro Maria Aloysi; a destra 
dall’alto Alessandra Bianchino, Antonino Summo, Donata Pepe) alle pagine 6 e 7

di Cesare Giuzzi



di Giovanni Bianconi

Bazoli: perché voterò Sì
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Coltivazione in casa e uso personale
Il testo per legalizzare la cannabis 
Le nuove norme il 25 luglio in Aula alla Camera. Il sì dei magistrati antimafia

Sui monti a Bardonecchia

Quattordicenne 
vola giù 
dal parapetto
per 150 metri

TORINO Un volo di 150 metri dal 
parapetto in pietra del Poggio 
delle Tre Croci a Bardonec-
chia. Amedeo Ricatto (foto 
sotto), 14 anni, è morto così. 
Seduto su quel muretto dopo 
una camminata in montagna 
con gli amici, ha guardato di 
sotto, ha perso l’equilibrio ed 
è precipitato. I due compagni 
che erano con lui a più di 2 
mila metri di quota, hanno 
subito dato l’allarme. Una 
chiamata con il cellulare al 
Soccorso Alpino e speleo-
logico Piemontese. Pochi 
minuti dopo si è levato in volo 
l’elicottero. Il Poggio è stato 
raggiunto anche da squadre di
soccorso di carabinieri e 
Guardia di finanza. Il ragaz-

zino è stato avvistato. Dall’eli-
cottero si sono calati due soc-
corritori; Amedeo era ancora 
vivo. Il suo corpo è stato im-
bragato e issato sul velivolo 
che ha raggiunto l’ospedale di 
Susa. I medici hanno provato 
a salvarlo, ma il ragazzo non 
ce l’ha fatta. «Le condizioni 
erano disperate», hanno detto 
i medici. A Susa sono giunti i 
genitori, gli amici che con lui 
hanno condiviso l’ultima gita: 
«Con quel volo sono finiti i 
sogni di un angelo. Le sue 
passioni, basket e Toro, 
muoiono con lui». Amedeo 
amava e praticava diversi 
sport, non perdeva occasione 
per organizzare escursioni in 
montagna, fino a quella alle 
Tre Croci, fatale forse per 
un’imprudenza o un malore. Il
pm ha disposto l’autopsia. 

M. Bar.
© RIPRODUZIONE RISERVATA

ROMA Arriverà in Aula alla Ca-
mera il prossimo lunedì 25 lu-
glio e sarà la prima volta che 
una legge sulla legalizzazione
della cannabis varca quella fa-
tidica soglia.

Ieri a Montecitorio le com-
missioni congiunte di Giusti-
zia e Affari sociali hanno adot-
tato il testo unico da portare in
votazione ai deputati, il cosi-
detto «testo Giachetti», sebbe-
ne quella proposta sia stata in
realtà materialmente redatta
da un folto intergruppo for-
mato da deputati e senatori
creato e coordinato dal sotto-
segretario agli Esteri Benedet-
to Della Vedova.

Come funzionerebbe la
legge? Il testo in pillole cam-
bia molto le attuali regole sul-
la detenzione della cannabis,

partendo dal concetto di lega-
lizzarla. E così sarà possibile
tenere in casa fino a quindici
grammi di cannabis senza
dover chiedere il permesso a
nessuno, né comunicare al-
cunché a enti e autorità. Se
invece si sta in giro e non a ca-
sa la quantità lecita di posses-
so scende a cinque grammi.
Si possono anche derogare
questi limiti, ma l’importante
in questo caso è dimostrare
che il possesso di cannabis è
per uso terapeutico e non ri-
creativo.

Particolare la regolamenta-
zione relativa alla coltivazione
(prevista nella legge all’artico-
lo 1). O, meglio, l’autocoltiva-
zione. Nella legge di oggi è
completamente proibita, nel
testo Giachetti si prevede la
possibilità di coltivare fino a 
cinque piantine e anche quella
di coltivarle in forma associata
sul modello spagnolo dei

«cannabis social club».
Spiega Daniele Farina, de-

putato di Sinistra italiana, re-
latore della legge per la com-
missione Giustizia: «Il cosid-
detto cannabis social club è un
tentativo di generare un mo-
nopolio attenuato. Si possono
associare fino a cinquanta per-
sone e possono essere anche 
pazienti che si uniscono tra lo-
ro».

Sia in forma associata sia in
forma singola, l’autocoltiva-
zione può cominciare dopo
che si è data comunicazione
all’Agenzia dei monopoli, va-
lendo quindi la regola del si-
lenzio-assenso.

Uno degli scopi principali di
questa legge di legalizzazione
è la lotta alla criminalità orga-
nizzata, ed è su questo punto
che la Direzione nazionale an-
timafia si è espressa con un
parere favorevole.

I magistrati hanno infatti
prodotto un documento dove
scrivono: «Questo ufficio
esprime parere positivo per
tutte le proposte di legge che 
mirano a legalizzare la coltiva-
zione, la lavorazione e la ven-
dita della cannabis e dei suoi
derivati».

Sono diversi mesi che l’in-
tergruppo messo in piedi dal
sottosegretario Della Vedova
lavora a questa proposta di

legge che — per la prima volta
nella storia del nostro Paese —
arriva in un’Aula del Parla-
mento per la votazione di un
provvedimento che verso la
cannabis si dimostra antiproi-
bizionista e non repressivo.

«Per questa proposta di leg-
ge abbiamo raccolto le firme
di 221 deputati e di 73 senato-
ri», spiega il sottosegretario
agli Esteri. E aggiunge: «Ma 
sono convinto che, al di là di
chi ha già messo la sua firma,
ci sono molti parlamentari che
questa legge alla fine la vote-
ranno: è il più grande colpo
che si può dare alla mafia, alla
criminalità organizzata».

Martedì 19 scadono i termi-
ni per la presentazione degli
emendamenti e dopo nemme-
no una settimana il provvedi-
mento sarà all’attenzione del-
l’emiciclo di Montecitorio.

Alessandra Arachi
© RIPRODUZIONE RISERVATA

Magherini morto durante l’arresto, carabinieri condannati
A tre militari pene tra i 7 e gli 8 mesi. Il padre ex calciatore: «Imputati smentiti dal tribunale»

Lo schieramento
La proposta è stata già 
sottoscritta da 221 
deputati e 73 senatori 
di diversi partiti

 La parola

ANTIPROIBIZIONISMO

La legalizzazione e la liberalizzazione delle 
droghe leggere si è affermata in Occidente a 
partire dagli Anni 60 di pari passo con i 
movimenti legati alla contestazione. In 
Italia la battaglia è stata condotta dal Partito 
radicale © RIPRODUZIONE RISERVATA

Legale

Parzialmente 
legale (uso
personale, 
domestico 
o in luoghi
autorizzati,
modica 
quantità)

Illegale

La marijuana in Europa
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FIRENZE Quelle urla disperate
mentre a pancia in giù e con le
manette ai polsi chiedeva aiu-
to perché non riusciva a respi-
rare e sentiva che la morte era
sempre più vicina e lo avrebbe
sopraffatto, difficilmente po-
tranno essere dimenticate. E
non solo dal babbo, dalla
mamma, dal fratello e dai tanti
amici di Riccardo Magherini,
l’ex calciatore quarantenne e
padre di un bambino di due
anni, morto nella notte del 3
marzo del 2014 in una stradina
di Borgo San Frediano, centro
storico di Firenze, dopo essere
stato bloccato dai carabinieri;
anche milioni di persone sul
web e in tv hanno ascoltato
quell’agonia terribile e assisti-
to a quella morte annunciata.
Ieri il Tribunale di Firenze ha
condannato per omicidio col-
poso tre carabinieri e ha assol-
to un quarto militare e due vo-

lontari della Croce Rossa, i pri-
mi ad arrivare sul luogo per
tentare un soccorso ormai
inutile.

Dunque Magherini, in pre-
da a un delirio allucinatorio
provocato dall’assunzione di
cocaina (fuggiva convinto di
essere inseguito da qualcu-
no), poteva e doveva essere
salvato. Bastava, si legge nel
dispositivo della sentenza del
giudice Barbara Bilosi, appli-
care il regolamento che i cara-
binieri avrebbero dovuto co-
noscere e cioè una circolare
che raccomanda di «sollevare

da terra i fermati in stato di
agitazione» ma sarebbe stato
sufficiente, secondo il magi-
strato, anche un briciolo di
«semplice buon senso» che i
tre militari quella notte hanno
smarrito.

«Una sentenza che accoglie
tutte le nostre tesi, forse il cli-
ma sta cambiando in questi
processi», ha commentato
l’avvocato della famiglia Ma-
gherini, Fabio Anselmo che è
stato anche legale di Aldro-
vrandi, Rasman e Stefano Cuc-
chi, morti anche loro durante
o successivamente la cattura
da parte delle forze dell’ordi-
ne. «Tutto quello che hanno
dichiarato i carabinieri non è
stato creduto dal tribunale»,
hanno aggiunto Andrea Ma-
gherini, il fratello di Riccardo
e Guido, il padre che indossò
le maglie di Milan, Lazio e Pa-
lermo e che non hanno nasco-

sto un po’ di delusione per una
pena che speravano maggiore.
Alla sentenza ha assistito an-
che Ilaria Cucchi, la sorella di
Stefano.

I condannati sono Vincenzo
Corni (8 mesi), Stefano Castel-
lano e Agostino Della Porta
(entrambi 7 mesi) riconosciuti

responsabili in «cooperazione
colposa tra loro» di omicidio
colposo. A tutti è stata conces-
sa la sospensione della pena.
Assolti per non aver commes-
so il fatto un quarto militare,
Davide Ascenzi, e i due volon-
tari della Cri, Claudia Matta e
Jannetta Mitrea. Vincenzo Cor-
ni era accusato anche di per-
cosse per alcuni presunti calci
nei confronti di Magherini
mentre era a terra, ma il magi-
strato ha disposto il «non do-
versi procedere». 

Nella requisitoria il pm Lui-
gi Bocciolini aveva chiesto die-
ci mesi per Corni e nove mesi
per gli altri tre militari e una
delle volontarie. «La sentenza
è equilibrata e ci offre ampio
spazio in appello», ha com-
mentato Francesco Maresca,
difensore dei carabinieri.

Marco Gasperetti
© RIPRODUZIONE RISERVATA

La vicenda

 Il Tribunale
di Firenze 
ha condannato 
a pene fra i 7 
e gli 8 mesi 
tre carabinieri 
per omicidio 
colposo 
al processo 
per la morte
di Riccardo 
Magherini

 Magherini 
è deceduto 
nella notte 
tra il 2 e il 3 
marzo 
del 2014 
durante
un arresto 
per la strada
a Firenze

Il verdetto
Il giudice: «Bastava il 
semplice buon senso» 
Assolti due volontari 
della Croce Rossa

La vittima 
Riccardo 
Magherini, 40 
anni, di Firenze, 
morto durante 
un arresto la 
notte del 3 
marzo 2014 
(Photo Masi) 
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